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Una lettera del Pentagono consegnata da Weinberger durante la riunione Nato 

Guerre stellari per l'Europa? 
Ora Washington preme sugli alleati 

La richiesta di partecipazione ai programmi di ricerca spaziale estesa anche alla Francia, al Giappone, all'Australia e a Israele 
Spadolini parla della necessità di «sacrifìci comuni» - Al Parlamento danese un voto contro la militarizzazione dello spazio 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — L'Euro
pa si imbarca nell'avventura 
delle «guerre stellari»? Quel
la che fino ad ora era stata 
una ipotesi, sempre tenuta 
nel vago e oggetto di una gi
randola di prese di posizione 
contrastanti, è diventata 
una prospettiva concreta Ie
ri. Durante la riunione del 
«gruppo di pianificazione 
nucleare» della Nato, in cor
so a Lussemburgo, il segre
tario di Stato Usa alla Dife
sa, Caspar Weinberger ha di
stribuito al colleglli una let
tera in cui si offre formal
mente agli europei la «parte

cipazione» al programma di 
ricerche per ^iniziativa di 
difesa strategica» (Sdì). La 
lettera — hanno precisato 
fonti ufficiali statunitensi — 
è stata Inviata anche ai go
verni della Francia (la quale, 
pur facendo parte dell'Al
leanza non è integrata nel 
suo sistema militare), del 
Giappone, dell'Australia e di 
Israele. 

Questo e il primo elemento 
nuovo, e preoccupante, della 
mossa di Washington. In 
una materia che la riguarda 
in modo evidentissimo in 
quanto organizzazione, e che 
non potrà non avere riflessi 

profondi sulla sua strategia, 
l'Alleanza Atlantica è come 
se non esistesse. Nessuno, 
per quanto se ne sa, ha avuto 
ieri da protestare contro 
questo metodo, anche se un 
certo Imbarazzo appariva 
evidente. 

Nella sua lettera, comun
que, Weinberger è prodigo di 
rassicurazioni. Intanto l'of
ferta di una partecipazione 
al programma viene presen
tata come la risposta a un 
«interesse» in tal senso mani
festato dagli stessi governi 
europei. Poi il segretario alla 
Difesa precisa che «il pro
gramma Sdì non si limiterà 

soltanto allo sviluppo di tec
nologie di difesa contro gli 
Icbm (missili intercontinen
tali) e gli Slbm (missili basati 
su sommergibili), ma esami
nerà attentamente tecnolo
gie di difesa contro missili 
balistici a raggio più corto». 
Il riferimento a questi ultimi 
è una evidente risposta alle 
preoccupazioni europee sul
la effettiva possibilità di ap
plicare la Sdì, oltre che al 
territorio statunitense, an
che al di qua dell'Atlantico. 

Il programma, secondo il 
segretario Usa alla Difesa, 
non violerebbe Inoltre 11 trat
tato Abm e «gli Stati Uniti Caspar Weimberger Giovanni Spadolini 

possono sviluppare — e sono 
in grado di farlo — program
mi di collaborazione sul dati 
e sulle tecnologie senza arri
vare al livello di componenti 
Abm (cioè senza, per ora, in
frangere l'accordo del '72)». 

La lettera, infine, notifica 
il modo in cui dovrebbe esse
re avviata la •partecipazio
ne» europea. Se siete interes
sati — scrive Weinberger — 
fatecelo sapere entro sessan
ta giorni, indicando le aree 
tecnologiche «in cui eccello
no le ricerche del vostro pae
se». 

Come si vede, siamo piut
tosto sul vago. Certe precisa
zioni venute al margine della 
riunione offrono però Indi
cazioni più concrete. Quello 
che gli americani vorrebbero 
dagli europei è una collabo
razione specifica nel campo 
della ricerca e della tecnolo
gia spaziale. Primo, perché 
in questo campo l'Europa ha 
accumulato non disprezzabi
li esperienze e capacità; se
condo, perché le sue ricerche 
si sono mantenute finora 
ambiguamente sospese tra 
la scelta di programmi auto
nomi (e potenzialmente con
correnti con quelli Usa) e la 
scelta di una convergenza, se 
non di una Integrazione, con 
i piani americani. Che Wa

shington intenda forzare In 
questa seconda direzione ap
pare evidente, e ciòcolnvolgc 
non soltanto questioni di 
strategia militare, ma anche 
potenti interessi industriali. 

Non a caso, 11 tono appa
rentemente conciliante e 
aperto della lettera di Wein
berger si scontra con la du
rezza che gli americani han
no opposto alle richieste di 
liberalizzazione nel campo 
dei trasferimenti di tecnolo
gia che sono state avanzate, 
nelle settimane scorse, da 
parte di alcuni governi euro-
pel. Durezza che avrebbe de
terminato, per esemplo a 
Bonn, un evidente raffred
damento degli entusiasmi 
iniziali e che è stata sostan
zialmente ribadita, anche 
qui a Lussemburgo, dalle 
fonti ufficiali americane, le 
quali si sono defilate invo
cando l'«estrema delicatez
za» della questione. Insom
ma, l'impressione è che Wa
shington chieda non una 
«collaborazione», ma un ade
guamento delle ricerche e 
delle politiche Industriali del 
partner europei, soprattutto 
in campo spaziale, a un pia
no che viene deciso tutto al
trove. E un adeguamento 
anche finanziarlo: alla luce 
di quanto si sentiva ieri a 
Lussemburgo (Spadolini ri

chiamava alla necessità de) 
«sacrifici che anche l'Europa 
deve sobbarcarsi per la dife
sa comune») appaiono addi
rittura patetiche le speranze 
sul «flusso di Investimenti» 
che la Sdì dovrebbe far scor
rere dall'America al nostro 
continente. 

Paolo Soldini 
• » * 

COPENAGHEN — Proprio 
mentre, alla Nato, Il capo del 
Pentagono chiedeva ai paesi 
alleati un coinvolgimento 
nella ricerca sulle «guerre 
stellari», Il Parlamento dane
se votava ieri una mozione 
contrarla ad ogni colnvolgl-
mento di questo genere, che 
esorta il governo ad adope
rarsi contro la militarizza
zione dello spazio. La mozio
ne, sostenuta dai socialde
mocratici e dagli altri partiti 
di sinistra all'opposizione, è 
passata con 74 voti a favore e 
66 contrari, quelli del partiti 
di centro destra al governo. 

Nel documento si chiede al 
governo di adoperarsi contro 
la dislocazione di armi nello 
spazio e di opporsi alla par
tecipazione della Danimarca 
alla ricerca e allo sviluppo di 
armi spaziali, 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Mosca e Washington sembrano intenzionate a 
circoscrivere la portata del grave episodio che ha portato 
all'uccisione dell'ufficiale americano della missione Usa nel
la Rdt. Oleg Sokolov, numero due dell'ambasciata sovietica a 
Washington, ha visitato il sottosegretario di Stato Usa, Ri
chard Burt, esprimendo 11 rammarico del governo di Mosca 
per l'Intera vicenda. Anche un diplomatico sovietico nella 
Rdt avrebbe consegnato un messaggio di scuse al capo della 
missione Usa a Berlino, Nelson Ledskj. 

In un commento rilasciato a Washington un portavoce del 
dipartimento di Stato ha sostenuto che i due interventi diplo
matici sono da Interpretare come «un buon segno». L'inciden
te — hanno quindi sostenuto altre fonti dell'amministrazio
ne Reagan — con ogni probabilità non è stato premeditato. 
Ancora fino al pomeriggio di Ieri, comunque, i mezzi di infor
mazione della Rdt non avevano dato notizia dell'incidente di 
domenica scorsa, nel quale l'ufficiale americano Arthur Do
nald Nicholson della missione militare Usa con sede a Po
tsdam rimase ucciso ad opera di una sentinella sovietica, 
presso Ludvigslust, nella provincia di Schweri. Più tardi l'a
genzia Adn, richiamandosi a una notizia della Tass, ha riferi
to che una sentinella sovietica ha scoperto sul territorio di un 
obiettivo vietato, appartenente al gruppo di forze armate 
sovietiche in Germania, uno sconosciuto in abito mimetico. 
Questi — continua l'agenzia — si era avvicinato carponi a un 
deposito e scattava foto. In stretta concordanza con i regola
menti di servizio, all'Intruso veniva intimato in lingua russa 
e tedesca di fermarsi. Poiché non veniva dato seguito all'inti
mazione — aggiunge l'Adu — la sentinella esplodeva un 
colpo di avvertimento. Lo sconosciuto non si fermava e la 
sentinella doveva fare uso'delle armi. .L'intruso rimaneva 
ucciso. Egli era entrato con un automezzo, assieme a un 
sergente, sul territorio di una zona militare e chiaramente 
non aveva tenuto conto delle indicazioni scritte in lingua 
russa e tedesca. Secondo l'agenzia Tass (richiamata ancora 
dall'Adn) «queste attività di spionaggio violano grossolana
mente l'accordo del 3 aprile del 1947 sulle missioni militari». 
Accordo da cui è vietata la circolazione in zone dove stazio-

Si smorza la polemica 
sull'incidente nella Rdt 

Rincrescimento 
di Mosca per 

l'ufficiale 
Usa ucciso 

La salma del maggiore trasferita a Fran
coforte - Il ruolo delle missioni militari 

nano unità militari. La nota dell'Adn conclude addebitando 
la responsabilità dell'Incidente mortale di domenica alla par
te americana, accusata di «diffondere consapevolmente una 
falsa versione del fatti». 

Fonti americane di Berlino Ovest, a loro volta, confermano 
la versione secondo la quale il maggiore Nicholson si sarebbe 
avvicinato alla zona vietata ma non l'avrebbe superata, e 
precisano che lì si trova effettivamente un deposito di carri 
armati. La salma dell'ufficiale americano ieri è stata trasfe
rita in aereo da Berlino Ovest a Francoforte. 

BERLINO — I familiari deli ufficiale americano ucciso, mentre 
assistono alla cerimonia per il trasferimento delia salma a 
Francoforte. Nella foto piccola. Arthur Donald Nicholson 

Come operano ancora oggi queste missioni militari alleate, 
a quaranta anni dalla conclusione della guerra in Germania? 

La loro istituzione risale a tempo anteriore alla fine del 
conflitto, al Protocollo di Londra del settembre del 1944, sot
toscritto da Usa, Gran Bretagna e Unione Sovietica, quando 
venne decisa la ripartizione della Germania In zone di occu
pazione, da porre sotto il controllo di ciascuna delle potenze 
vincitrici (alla convenzione sulle zone la Francia venne asso
ciata nel luglio dell'anno successivo). La capitale del Reich 
venne esclusa originariamente dalla divisione in zone, per
ché fosse sottoposta a una «amministrazione comune», come 
«territorio particolare di Berlino». Solo qualche anno più tar
di, nel 1947, i comandanti alleati delle quattro zone concorda
rono l'insediamento delle missioni militari alle quali venne 
affidato il compito di agevolare le relazioni tra le quattro 
potenze occupanti. Come sede delle missioni militari venne 
scelta Potsdam, dove aveva sede allora (e ancora oggi) il 
quartiere generale delle Forze armate sovietiche. Qui si tro
vano oggi missioni militari degli Usa, della Gran Bretagna, e 
della Francia, con un personale complessivo di circa 60 ad
detti. Altre missioni militari furono istituite nelle zone occi
dentali di occupazione. Ancora oggi a Francoforte sul Meno, 
Baden-Baden e BUnde, presso Herford, hanno sede missioni 
militari sovietiche. Oggi la loro presenza dovrebbe avere solo 
significato simbolico, ricordare la permanente responsabili
tà delle potenze vincitrici sulla Germania. Ma la libertà di 
movimento di cui godono i membri delle missioni suggerisce 
evidentemente anche attività che vengono indicate come 
•spionaggio autorizzato». 

Diverso è lo statusdelle truppe americane, Inglesi e france
si a Berlino Ovest, e sovietiche a Berlino capitale della R d t 
Esse recitano la finzione di una città unitaria ormai inesi
stente, ed una altrettanto Inesistente «amministrazione co
mune». Una finzione recitata puntigliosamente: ogni giorno 
qualche camionetta sovietica si reca «di là», a Berlino Ovest, 
a riaffermarvi il proprio diritto, e pullman colmi di giovanot
ti in uniforme inglese, americana, francese, vengono ogni 
giorno «di qua», lasciano gli automezzi sull'Alexanderplatz, e 
si diramano alla ricerca di qualche souvenir della «zona ros
sa». 

Comuni, la politica della De si chiama ostruzionismo 
ROMA 

Slittano di mesi finanziamenti 
per il «metrò» ed il traffico 

ROMA — Ostruzionismo: l'accusa risuona nell'aula del Campido
glio, senza mezzi termini, ormai da una settimana. È da mercoledì 
scorso, infatti, che i lavori del consiglio comunale proseguono pra
ticamente senza interruzione per tentare di portare a termine la 
discussione sul bilancio. La posizone della De è chiara. L'ha 
espressa anche ieri il «proconsole» di De Mita a Roma, Nicola 
SIgnorello: «Abbiamo presentato 108 emendamenti. Intendiamo 
protrarre i lavori del consiglio fino all'ultimo minuto utile. Poi, si 
andrà al voto». E «l'ultimo minuto utile» è !a mezzanotte di oggi. 
Poi il consiglio comunale sarà sciolto in attesa che nella storica 
sala siedano i nuovi rappresentanti eletti alle amministrative di 
maggio. 

Una «risibile sortita preelettorale» — come sostengono i consi
glieri missini che (validi alleati della De) si sono associati da ieri 
sull'ostruzionismo minacciando di impedire del tutto l'approva
zione del bilancio? Decisamente no. Quella della De è, in realtà, 
una manovra di vero sabotaggio agli interessi della città. Con la 
loro scelta ostruzionistica, infatti, i consiglieri democristiani sono 
ormai riusciti ad impedire che si approvassero alcune delibere 
-'— u.^e. Ormai se ne parlerà fra diversi mesi, mentre anche ieri si 
ÌÌ,„U susseguite, sotto il Campidoglio, le manifestazioni delle di
verse categorie di cittadini colpite direttamente nei propri interes
si. Attende dì essere eletta la commissione amministratrice della 
neonata azienda municipalizzata della Nettezza urbana (un'azien
da senza «testa», si può immaginare la confusione). E giacciono, 
ormai impolverati, sui banchi dei consiglieri i voluminosi atti per 
la ristrutturazione della Linea B del Metrò (solo questo ritardo 
costerà 25 miliardi), del prolungamento di importanti arterie nelle 
zone di traffico più intenso, di sistemazione del litorale (Ostia e 
Fiumicino, che sono Comune di Roma, contano oltre 150 mila 
abitanti). E tra le ultime, ma soltanto in ordine di presentazione, 
le delibere sul Piano di Edilizia Economica e Popolare: circa due
centomila nuovi vani da costruire in dieci anni. Una speranza per 
una città affamata di case e un obiettivo già concreto per le centi
naia di cooperative in attesa di iniziare i lavori. 

È tutto questo che la De sta impedendo con una manovra ostru
zionistica. Ogni richiamo alla correttezza cade nel vuoto: ieri è 
stato pronunciato dal gruppo democristiano il «no» definitivo an
che alla «mano tesa* del prosindaco socialista Severi che, insieme 
ad una dura condanna, invitava tutti a mettersi attorno a un 
tavolo a discutere. E vani, in tutta la scorsa settimana, sono risul
tati anche gli appelli al buonsenso del sindaco Vetere. Per giorni ì 
consiglieri de, venendo meno ad ogni impegno già preso, hanno 
continuato a chiedere la verifica del numero legale, abbandonando 
l'aula subito dopo o rifiutandosi di rispondere all'appello. Quindi 
la tattica è cambiata: per decine e decine di ore tutti i consiglieri, 
ormai «rinchiusi» nell'aula, hanno dovuto ascoltare interventi infi
niti ad illustrazione di ogni emendamento. Sono stato costretto — 
aggiunge Vetere — a convocare i lavori anche di domenica, per la 
prima volta negli ultimi trent'anni. Il muro contro muro della De 
sta provocando un danno incalcolabile per la città, oltre che per la 
credibilità delle istituzioni». 

Soltanto stasera, sapremo se la discussione sul bilancio si è 
conclusa con il voto. 

Angelo Melone 

I bilanci 
non sono 
«decreti» 
Ricordate le accuse di irre

sponsabilità, di assenza di sen
so dello Stato, di mancato ri
spetto delle regole del gioco de
mocratico, che la De e tanti 
commentatori riversarono sui 
comunisti quando questi tenta
rono di impedire in Parlamento 
il taglio dei punti di contingen
za per decreto? Eppure in quel 
caso — si badi bene — si tratta

va di una essenziale questione 
democratica, perché il governo 
era intervenuto a regolamenta
re per decreto una materia che 
appartiene alla libera contrat
tazione sindacale. 

Ebbene, da qualche giorno la 
De di Roma e di Bologna, sta 
facendo l'ostruzionismo in con
siglio comunale mentre si di
scute del bilancio comunale, e 
di tutti gli investimenti (per i 
servizi, per la viabilità, per la 
qualità della \ita) che ad esso 
sono legati. Vogliono spiegarci i 
dirigenti dello scudocrociato 
perché mai l'ostruzionismo è 
buono quando è targato De, pa
ralizza importanti consigli co
munali e rischia di far saltare 
pezzi interi del futuro sviluppo 
di due grandi metropoli? 

BOLOGNA 

I laici respingono la manovra 
In serata approvato il bilancio 

Renzo Imbeni 

NAPOLI 

BOLOGNA — Il consiglio comunale di Bologna, dopo una 
seduta durata ininterrottamente quasi trenta ore, ha appro
vato il bilancio preventivo per il 1985.33 i voti favorevoli. 20 
i contrari. Nella votazione per appello nominale, avvenuta 
alle 21,30, hanno espresso parere favorevole comunisti, socia
listi e un consigliere eletto del Pdup (ora dlsciolto) non con
fluito nel Pei. Contrari i consiglieri della De, del Psdi, del Msi, 
del Pli, del Fri e di Dp. 

Alla conclusione della seduta si è giunti dopo che era tato 
approvato un documento della giunta (con l'appoggio del 
Psdi e del Prt) nel quale si chiedeva di votare il bilancio nel 
suo complesso. Contro questa decisione si sono dichiarati De 
e Msi, impegnatisi fino all'ultimo in un assurdo ostruzioni
smo. A dar man forte alla tattica ostnizionistica missina ieri 
mattina c'è stata la sgradita e inopportuna visita a Palazzo 
d'Accursio del segretario Almirante a confermare l'attacco al 
governo democratico della città. La De invece è nel pieno 
rispetto delle direttive impartite dal commissario Beniamino 
Andreatta. Lunedi notte — il consiglio comunale è riunito in 
seduta non stop dalle 16 dell'altro ieri — si è assistito a palaz
zo d'Accursio a un'estenuante battaglia procedurale. Da una 
parte Msi e De, dall'altra gli altri gruppi. Alla fine, visto che 
le distanze sull'interpretazione del regolamento erano abis
sali, si è deciso di riprendere la seduta dando la parola per 
interventi e dichiarazioni di voto su ordini del giorno ed 
emendamenti. Da allora, ed erano le due di notte, l lavori del 
consiglio sono ripresi ad oltranza. Per parte loro le forze di 
maggioranza, assieme a Pri e Psdi. garantiscono una costan
te presenza per potere assicurare alla città, con il bilancio e il 

piano investimenti, quel punto di riferimento di cui essa ha 
bisogno. La discussione è continuata sugli emendamenti (71) 
presentati dalla De mentre ieri mattina è stata approvata 
una pregiudiziale che ha considerato «non ricevibili» l circa 
2.000 emendamenti missini. Se bilancio e Investimenti non 
passavano l'Amministrazione comunale avrebbe perso 50 
miliardi per mancati trasferimenti statali; Il piano investi
menti di 170 miliardi sarebbe stato irrimediabilmente com
promesso; la gestione ordinaria sarebbe diventata improba
bile. 

Intanto continua la polemica tra Pei e Psl sulla mancata 
adozione, la settimana scorsa, del nuovo Prg. Come si ricor
derà all'ultimo momento i socialisti — venendo meno ad 
accordi presi in seno alla giunta — decisero di non procedere 
all'adozione, privilegiando gli schieramenti post elettorali 
agli interessi della città. Se i comunisti definirono gravissi
ma questa decisione, i socialisti replicarono affermando che 
11 Pei a Bologna punta al monocolore. Un'accusa non fondata 
sui fatti, osserva il segretario della federazione Pei, Ugo Maz
za. Nell'81 il Pei sì dichiarò disponibile a una maggioranza 
formata da comunisti, socialisti e laici. La risposta socialista 
fu la minaccia di crisi se il Pei avesse insistito. Non solo. Nel 
1975 quando il Pei ebbe la maggioranza assoluta si formò 
una giunta Pci-Psi mentre oggi in Provincia dove 11 Pei è 
maggioranza assoluta esiste una giunta Pcl-PsI con presi
dente socialista. «Altro che Pei settario e arrogante — osserva 
Mazza, — che punta alla maggioranza assoluta per estromet
tere gli altri». 

Giuliano Musi 

Pentapartito 
e transfughi Msi 
votano assieme 

NAPOLI — Con un atto di arroganza e di prevaricazione il 
pentapartito ha consumato fino in fondo la squallida operazio
ne trasformistica al Comune approvando, con il voto determi
nante dei due transfughi missini, una serie di mutui finanziari 
per un importo di circa 150 miliardi e quindi il bilancio. È la 
nascita di una nuova maggioranza numerica e politica: penta
partito più missini -pentiti». Le votazioni sono avvenute ieri 
sera in Consiglio comunale in una sala semivuota: comunisti e 
missini infatti hanno abbandonato l'aula per protesta; presenti 
dunque solo ì 41 consiglieri della maggioranza nonché Pannella 
che si è tuttavìa astenuto. Poco prima, il sindaco Carlo D'Amato 
(Psi), con un colpo di mano, ha tolto la parola al capogruppo del 
Pei Berardo Impegno mettendo precipitosamente ai voti le deli
bere sui mutui. Infine il consiglio ha preso atto delle dimissioni 
del sindaco e della Giunta. 

Ugo Vetere 

Le vicende di Napoli sono in gene
rale note nel nostro paese e all'estero 
come momenti, spesso drammatici, 
talvolta, eroici, e qualche volta anche 
grotteschi, della lunga difficile sto
ria di una grande città ricca di risor
se morali e culturali ma troppo spes
so oggetto di abbandoni, di tradi
menti e colpita da crisi di ogni gene
re. Crisi come quelle di questi ultimi 
anni conseguenti all'epidemia di co
lera del J973 e al terremoto deW80, 
dell'attacco terrorista e dell'imper
versare della camorra, ma anche cri
si politiche fra le più travagliate. 

Scritti di uomini illustri, opere di 
grandi commediografi e registi han
no illustrato alcune di queste vicen
de sì da renderle note nel mondo in
tero. 

Ma è troppo spesso avvenuto an
che che gli organi di informazione, la 
grande stampa e le TV italiane e 
straniere — non di rado ad opera di 
noti giornalisti e scrittori — siano 
accorse al Sud per guardare soltanto 
alla cronaca cedendo alla facile sug
gestione di utilizzare ì fatti di Napoli 

in chiave scandalistica sempre on
deggiando tra il catastrofismo e il 
grottesco, a scapito di una vera co
noscenza della drammatica realtà 
napoletana. 

Sarebbe veramente deplorevole se 
dinnanzi alle travagliate vicende co
munali di questi mesi e. adesso, di 
fronte all'ultimo vergognoso episo
dio della compravendita di voti di ex 
missini per conto del pentapartito si 
continuasse da parte di certa stampa 
ed anche da parte dei gruppi dirìgen
ti nazionali delle forze democratiche 
a considerare questo nuovo vergo-

f noso fatto quasi come un'altra na-
urale conseguenza della 'mentalità* 

e della tradizionale capacità di in
trallazzo di determina ti gruppi diri-

fenti locali, oppure come un inerita-
ile prodotto della situazione ogget

tiva e dello stato di necessità — se
condo la tesi che si sforza di accredi
tare »I1 Mattino' — in cui il penta
partito si troverebbe costretto per 
poter assicurare la 'governabilità* di 
Napoli. 

Voglio dire:guai se l'operazione di 
spudorato corruzione in corso — si 

parla di contrattazioni in cui sono in 
ballo parecchie centinaia di milioni 
— che, tra l'altro, coinvolge un inve
terato mazziere nero ben noto alla 
polizia e alla magistratura, guai se 
non sollevasse lo sdegno che merita 
non soltanto a NapolTe che, tradotto 
in termini di spregio popolare e di 
intervento politico autorevole, può 
ancora evitare questo insulto alla 
democrazia e alla morale, di dispre
gio verso la volontà popolare cosi co
me si è manifestata nelle diverse 
consultazioni elettorali di questi an
ni dal 15 in poi. 

Tutti gli italiani devono sapere 
che fatti del genere non si erano più 
verificati dalle nostre parti, dall'epo
ca della famigerata alleanza di Ca
stellammare di Stabla tra Lauro e 
Cava e poi della 'operazione acqui
sto» dei sette ex monarchici da parte 
dell* De all'epoca di Lauro. 

Questo tipo di Ignobile baratto 
romperebbe in modo radicale con la 
tenace opera di moralizzazione poli
tica costruita nel corso degli otto an
ni di governo dalle giunte di sinistra. 

Nessun dirigente di partiti demo
cratici può inoltre fìngere di non sa
pere. Nessuno può ignorare quanto 
questo sporco baratto potrebbe co
stare al buon nome di Napoli. E vera
mente allucinante pensare che tutto 
ciò sta avvenendo ad opera di una 
giunta di pentapartito guidata da un 
sindaco socialista. 

Ma vi è di più nel Consiglio comu
nale di Napoli, nell'ambito della 
maggioranza che sta per avallare 
questo vero e proprio 'mercato delle 
vacche; vi sono uomini di governo 
che intendono richiamarsi all'inse
gnamento di Benedetto Croce o di 
Ugo La Malfa, storici di chiara fama. 
intellettuali di antica fede antifasci
sta, personalità della «sinistra» de, 
perTino discepoli di Riccardo Lom
bardi. di Francesco De Martino e di 
Lelio Basso. La loro presenza ed il 
loro peso politico sono tali da la
sciarci ancora qualche speranza che 
l'infame baratto non venga conclu
so. Sono illusioni queste? Lo sapre
mo ben presto. 

Maurizio Valenzi 
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